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Giurisprudenza 
Diritto internazionale 

a.a. 2019-2020, 2° anno, I semestre, 9 Cfu 
 

Docente: Prof. Raffaella Nigro 
 

Informazioni 
Corso 

Il corso di Diritto internazionale per l’a.a. 2019-2020 si svolgerà nel 1° 
semestre secondo il seguente calendario: 
 
Lunedì: 11-13 
Martedì: 9-11 
Mercoledì: 13.30-16.30 
 

 
Informazioni 

Docente 
Prof. Raffaella Nigro  
indirizzo email: r.nigro@unicz.it  

orario di ricevimento: mercoledì, ore 10.30-12.30, stanza n. 11.  

 
 

 
Descrizione del 

Corso 

Il corso ha ad oggetto lo studio della comunità internazionale e del suo 
diritto sulla base di un approccio sistemico. Viene analizzato il diritto 
internazionale quale complesso delle norme giuridiche che regolano la 
convivenza dell’umanità attraverso l’autorità di governo degli Stati, 
sottolineando le peculiarità del diritto internazionale (in ordine alla 
creazione delle norme, al loro accertamento e attuazione coattiva) nonché 
gli obiettivi di tale diritto e il suo funzionamento in pratica.  

 
Obiettivi del 

Corso e risultati 
di apprendimento 

attesi 

Il corso di Diritto internazionale si propone di fornire le nozioni 
istituzionali di base e di introdurre ad una valutazione critica dei principali 
problemi globali attuali secondo l’approccio sistemico seguito. Il corso ha 
inoltre l’obiettivo di consentire l’apprendimento delle regole 
fondamentali dell’ordinamento internazionale e di approfondire 
problematiche connesse al contenuto delle norme vigenti nei principali 
settori del diritto internazionale. Coerentemente con l’impostazione e con 
gli obiettivi del Corso di laurea, la preparazione comprende la conoscenza 
della disciplina tanto nei suoi aspetti normativi quanto in quelli 
giurisprudenziali. 
 

Programma 
(contenuti, 
modalità di 

svolgimento) 
Eventuale 
distinzione 
programma 

frequentanti - 

Il corso avrà ad oggetto lo studio del sistema degli Stati e della comunità 
internazionale; i soggetti dell’ordinamento internazionale e la creazione 
inter-statale delle norme internazionali (diritto internazionale generale; 
trattati; atti delle Organizzazioni internazionali); la recezione delle norme 
internazionali nell’ordinamento dello Stato; la ripartizione normativa 
dell’autorità di governo degli Stati e la delimitazione degli spazi di 
esercizio della giurisdizione statale, nonché le principali norme 
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non frequentanti internazionali protettive dei valori comuni dell’umanità.  

Testi per la preparazione all’esame (per studenti frequentanti e non-
frequentanti):	

C. FOCARELLI, Diritto internazionale, Wolters Kluwer, 2019, quinta 
edizione (nessuna parte esclusa). 

C. FOCARELLI, Diritto internazionale, vol. II (Prassi, 2012-2019), Wolters 
Kluwer, 2019, terza edizione (casi: Migliorini, § 11; Soornak, § 21; Enrica 
Lexie, §§ 35 e 126; Google, § 38; Reyes, § 43; S.F. et al., sentenza n. 238/2014 
della Corte costituzionale italiana, § 47; Sterea Ellada, § 59; Georges, § 63; 
Diciotti, § 72; Cestaro, § 79). 

L’esame consiste in un colloquio orale finalizzato ad accertare il grado di 
conoscenza della materia nei suoi aspetti teorici, giurisprudenziali e di prassi. 
Costituisce oggetto di valutazione la capacità di analisi critica e di 
ricostruzione sistematica dei singoli istituti, oltre alla proprietà di 
linguaggio tecnico-giuridico.  

 
 

Stima 
dell’impegno 

orario richiesto 
per lo studio 
individuale 

Ai fini della preparazione all’esame, si prevede che lo studente dedichi 
allo studio individuale approssimativamente 136 ore. 

 
Metodi di 

insegnamento 
utilizzati 

 

Lezioni frontali. Seminari tenuti da docenti ed esperti esterni.  

 
Risorse per 

l’apprendimento 
(libri di testo 
consigliati, 
eventuali 

ulteriori letture 
consigliate per 

approfondimento, 
altro materiale 

didattico) 

C. FOCARELLI, Diritto internazionale, Wolters Kluwer, 2019, quinta 
edizione. 
 
C. FOCARELLI, Diritto internazionale, vol. II (Prassi, 2012-2019), Wolters 
Kluwer, 2019, terza edizione  

 
Attività di 
supporto 

Attività seminariale di approfondimento di specifiche tematiche svolta dal 
docente afferente alla cattedra e da eventuali collaboratori attraverso 
l’analisi di sentenze e casi concreti della prassi. 

Modalità di 
frequenza 

Le modalità sono indicate dall’art. 6 del Regolamento didattico d’Ateneo 



	 3	

(http://web.unicz.it/uploads/2018/08/regolamento-lmg-01.pdf).  

 
 

Modalità di 
accertamento 

 
Votazione Conoscenza e 

comprensione 
dell’argomento 

Capacità di 
analisi e di 
sintesi 

Utilizzo di 
referenze 

Non 
idoneo 

Importanti 
carenze. 
Significative 
inaccuratezze 

Irrilevanti. 
Frequenti 
generalizzazioni. 
Incapacità di 
sintesi 

Completamente 
inappropriato 

18-20 A livello soglia. 
Imperfezioni 
evidenti 

Capacità 
appena 
sufficienti 

Appena 
appropriato 

21-23 Conoscenza 
routinaria 

Capacità di 
analisi e di 
sintesi corrette. 
Argomenta in 
modo logico e 
coerente 

Utilizzo di 
referenze 
standard 

24-26 Conoscenza 
buona 

Buone capacità 
di analisi e 
sintesi. Gli 
argomenti sono 
espressi in 
modo coerente 

Utilizzo di 
referenze 
standard 

27-29 Conoscenza più 
che buona 

Notevoli 
capacità di 
analisi e sintesi 

Approfondimenti  

30-30L Conoscenza 
ottima 

Ottime capacità 
di analisi e 
sintesi 

Importanti 
approfondimenti 

 

 
 


